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OGGETTO: Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 

2027. Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. 

DGR n. 15/2023. Intervento SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale”. 

Approvazione Bando pubblico. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SOVRANITA’ 

ALIMENTARE, CACCIA E PESCA, FORESTE 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 853 del 4 dicembre 2023, con la quale è stato 

conferito al dott. Roberto Aleandri l’incarico di Direttore della Direzione regionale Agricoltura e 

Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione del 13 febbraio 2024, n. G01459 con il quale è stato definito l’attuale 

assetto organizzativo della Direzione regionale Agricoltura e Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, 

Foreste ed è stato istituito, tra l’altro, il Servizio “Sviluppo Locale” che tra le declaratorie analitiche 

delle competenze, promuove, coordina e gestisce gli interventi di sviluppo locale di tipo partecipativo 

e di altre strategie di sviluppo locale in ambito rurale; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art.26; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli, il regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari, il regolamento (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 

presentazione, l’etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati e il regolamento (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura 

a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2290 di esecuzione della Commissione, del 21 dicembre 2021, 

che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui 

all’allegato I del citato regolamento (UE) n. 2021/2115; 

CONSIDERATO che il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e Foreste (di seguito 

MASAF), in attuazione dell’art. 123 par. 1, primo capoverso, del regolamento (UE) n. 2021/2115, è 

l’Autorità di gestione nazionale del PSP per l’Italia 2023-2027;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale  n. 15 del 12 gennaio 2023, concernente “Regolamento 

UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Approvazione del 

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio 

dell’attuazione regionale della programmazione della PAC 2023-2027.” 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 52 del 7 febbraio 2023 recante: “Regolamento UE 

n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. DGR n. 15 del 12/01/2023

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027.

Istituzione del Comitato di monitoraggio regionale”.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale   n. 391 del 20 luglio 2023, recante “Regolamento UE 

n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Modifiche al

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 di cui alla

DGR 15/2023”;

CONSIDERATO che con Decisione C (2024) 8662 finale, dell’11 dicembre 2024, la Commissione 

Europea ha approvato l’emendamento n. 3 del PSP Italia 2023-2027 (versione 4.1 del PSP), 

all’interno del quale sono state inserite, previa approvazione da parte del Comitato di monitoraggio 

regionale del Lazio, le proposte di modifica del CSR Lazio 2023-2027; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 154 del 20 marzo 2025, concernente “Regolamento 

UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. Modifiche al 

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027 di cui alla 

DGR 391 del 20 luglio 2023 e aggiornamento del Cronoprogramma dei bandi pubblici del CSR 2023-

2027”, con cui viene approvato il testo consolidato del CSR Lazio 2023-2027 conforme alle 

modifiche introdotte con l’emendamento n. 3 del PSP Italia 2023-2027 (versione 4.1 del PSP); 

CONSIDERATO che, nell’ambito del CSR del Lazio per il periodo 2023-2027, è stata prevista 

l’attivazione dell’intervento SRD04 - Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale; 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 275 del 29/04/2025 avente per oggetto “Regolamento UE n. 

2021/2115. Complemento dello sviluppo rurale 2023-2027. Linee di indirizzo per l’attuazione 

dell’intervento SRD04 - Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale, coerentemente 

con gli obiettivi generali e specifici del Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il 

controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana (PRIU). Anni 2025-2029. Investimenti per 

migliorare la coesistenza tra l’agricoltura, gli allevamenti e la fauna selvatica, inclusi gli ungulati 

(Cinghiali e Cervidi) e le specie di interesse comunitario tutelate dalla Dir. 92/43/CEE (Lupo, Lince, 

Orso bruno e Sciacallo dorato); 
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VISTA la nota prot. n. 0694308 del 03/07/2025 recante “Reg. (UE) n. 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 – articolo 79. Complemento di sviluppo rurale (CSR) 

del Lazio per il periodo 2023-2027. Consultazione scritta del Comitato di monitoraggio regionale 

(CMR) in merito ai Criteri di selezione degli interventi. Nota di avvio Prot. N. 0640904 del 18-06-

2025”, con la quale il Dirigente dell’Area Programmazione comunica agli Organismi ed alle Strutture 

rappresentati nel Comitato di Monitoraggio regionale del Complemento per lo Sviluppo rurale del 

Lazio 2023-2027 la conclusione della consultazione scritta in argomento e l’approvazione dei criteri 

di selezione elaborati sulla base dei soli principi coerenti e applicabili alla categoria di investimenti 

prevista dal bando; 

VISTO il testo del bando pubblico per l’attuazione dell’Intervento SRD04 “Investimenti non 

produttivi agricoli con finalità ambientale”, contenente la definizione delle modalità attuative per la 

raccolta, la gestione e il trattamento delle domande di sostegno per la concessione di un contributo, 

che costituisce allegato, parte integrante al presente provvedimento; 

RITENUTO, per quanto sopra assunto, di dover approvare il testo del Bando pubblico per l’attuazione 

dell’Intervento SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale”, allegato alla 

presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO di individuare quale termine per la scadenza della presentazione delle domande di 

sostegno: le ore 23.59 del 90esimo giorno successivo alla data di pubblicazione dello stesso sul 

Bollettino Ufficiale Regionale (BUR) del Lazio. I giorni sono da considerarsi naturali consecutivi”; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di approvare il testo del Bando pubblico per l’attuazione dell’Intervento SRD04 “Investimenti

non produttivi agricoli con finalità ambientale”, allegato alla presente determinazione di cui

costituisce parte integrante e sostanziale;

- di individuare quale termine per la scadenza della presentazione delle domande di sostegno:

in adesione all’Intervento SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli con finalità

ambientale”, le ore 23.59 del 90esimo giorno successivo alla data di pubblicazione dello stesso

sul Bollettino Ufficiale Regionale (BUR) del Lazio. I giorni sono da considerarsi naturali e

consecutivi.

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente 

della Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data 

di pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.) e 

sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sovranità Alimentare, Caccia e Pesca, 

Foreste e sul sito www.lazioeuropa.it nella sezione “CSR FEARS”. 

 Il Direttore Regionale  

Dott. Roberto Aleandri 
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